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Anche a Stoccarda entusiasmo Tra Mosca e Bonn fomie 
attorno a Gorbaciov e Raissa di cooperazione nella ricerca 
Una immersione totale spaziale, nella comunicazione 
nella tecnologia tedesca di punta e neirindustria aeronautica 

«Lavoriamo insieme nella ricerca» 
Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov ieri a Stoc-
carda.ha fatto una «full immersion» nella tecnologia 
di punta della Germania federale. Nella Sport Halle, 
I università aveva allineato i gioielli dei suoi istituti di 
ricerca: robot e computer. Anche a Stoccarda l'entu-
*lamq nei confronti del leader sovietico è stato im-
passionante. Cosi come per Raissa che è andata a 
prendere il caffè in una tipica famigliola tedesca 

CAL NQgTWO INVIATO 

oiuiinrot 
M i STOCCARDA. Dopo Bonn 
anche Stoccarda ha tributa
to un'accoglienza trionfale a 
Mikhail Gorbaciov. La pane 
ufficiale della visita nella Re
pubblica federale e ormai 
alle spalle, i documenti cru
ciali sono stali firmali, e l'en
tusiasmo dilaga, olire ogni 
aspettativa degli stessi mass-
media tedeschi, che si sfor
a n o di analizzarlo, cercan
do le ragioni profonde. Ma 
forse la spiegazione pia 
semplice è anche la pia vali
da: è l'avverarsi di una lunga 
attesa di pace, anche se tulli 
si rendono conto che è sol
tanto l'inizio di un processo 
che avrà bisogno di tempo, 
per questo, forse, 1 cartelli di 
benvenuto, scritti a mano, 
dicono incoraggianti: «Conti
nua cosi Mikhail!». 

Ieri il presidente sovietico 
ha fallo, a Stoccarda, un'im
mersione totale nella tecno
logia di punta della Germa
nia federale. Il Land del Ba-

den-Worttenberg e il suo 
presidente, il democristiano 
Lothar Sptth, che insidia a 
Helmut Kohl la leadership 
del partilo, hanno avuto par
tita vinta nella contesa per 
avere come ospite il leader 
dol Cremlino. E l'università 
di Stoccarda aveva allineato 
cinque gioielli tecnologici 
dei suoi istituti di ricerca nel
la Sporthalle, perché Gorba
ciov potesse, come suol dir
si, toccare con mano. Il lea
der sovietico, un po' affati
cato, ha ascoltato con pa
zienza, a tratti con interesse, 
le complicate spiegazioni 
del funzionamento dei ro
bot, dei computer, delle me
raviglie offerte al mercato 
sovietico. 

Acquistarle non sarà faci
le, con il prezzo del petrolio 
che rimane cosi basso. L'u
nica strada è trovare forme 
di cooperazione che, in atte
sa della convertibilità del ru

blo, permettano uno •scam
bio' in equivalenti non mo
netari. -Mi sono reso conio 
del livello della vostra ricer
ca scientifica e tecnologica -
ha detto congedandosi -
proviamo a lavorare insie
me!. A quanto sembra que
sta visita aprila nuove possi
bilità proprio in questa dire
zione. Gii ieri un portavoce 
del governo federale ha con
fermato che Mosca e Bonn 
si apprestano a firmare un 
accordo per la cooperazio
ne spaziale. In un primo 
tempo I sovietici avevano 
chiesto, in cambio della pre
parazione di un cosmonauta 
tedesco, ben diciotto milioni 
di marchi. Adesso pare si 
siano messi d'accordo per 
forniture industriali in com
pensazione. 

I dodici minuti di ritardo 
dell'arrivo all'aeroporto di 
Stoccarda si sono trasforma
ti, cammin facendo, in oltre 
due ore. A ogni sosta del 
corteo èra giocoforza perde
re altro tempo. E Gorbaciov 
non vi si è sottratto. Nella 
piazza del Neuer Schloss, la 
sede del governo regionale, 
dove si è svolto il colloquio 
di cinquanta minuti con 
Spath, Gorbaciov ha dribbla
to le guardie del corpo e, se
guito a fatica da Raissa e 
Shevardnadze, si è avvicina
to alla folla - almeno cin
quemila persone - firmando 

autografi e stringendo mani 
entusiaste. Spath gli ha tri
butato un elogio personale: 
•Nessuno come il presidente 
sovietico ha mostrato tanta 
chiarezza nel costruire la 
sua politica». La casa comu
ne europea è in costruzione, 
•anche se ci sono ancora -
ha detto Spath facendo la 
sua parte - fili spinali da ab
battere». Comunque -si è 
aperta la strada per un futu
ro comune dei nostri popoli 
e dei nostri Stati*. 

Raissa, nel frattempo, è 
andata a visitare la casa del 
signori Gotz, sulla Aldorfer-
slrasse. Doveva essere la vi
sita a una famiglia •tipica», 
ma i maligni giornalisti tede
schi hanno avanzato dubbi 
sulla «tipicità» del signor Jo
sef Gotz, 36 anni, elettricista, 
e della moglie Itona, 33 an
ni, commessa. I loro due Tigli 
Ralf, 12 anni, e Andreas, 13 
anni, avranno comunque di 
che raccontare al loro com
pagni di scuola e, in futuro, 
ai propri figli e nipoti. Men
tre i giornalisti si contende
vano palmo a palmo il tap
peto del salotto buòno del 
signor Gotz, Raissa e Moria si 
sono scambiate le rispettive 
emozioni assaggiando il dol
ce alla cioccolata preparato 
dalla padrona di casa e un 
bel caffè bollente. Poi, come 
s'è detto, di corsa alla Spor
thalle a vedere i robot. 

Il vicepresidente del Con
siglio dei ministri sovietico, 
Ivan Silaev ha Incontrato - a 
riprova che la parie econo
mica di questa visita è slata 
mollo importante - altri due
centocinquanta industriali di 
Stoccarda, spiegando che le 
imprese sovietiche hanno 
ora ottenuto il diritto di in
trattenere rapporti diretti 
con imprese straniere o invi
tando quelle tedesche a «far
si sotto». Mosca - ha detto -
è interessata alle nuove tec
nologie, specie nel settore 
delle macchine utensili, al
l'uso congiunto della tecno
logia spaziale sovietica, del

l'industria aeronautica, allo 
sviluppo dei sistemi di co
municazione e delle infra
strutture. 

L'unico a rimanere fred
do, in questo panorama di 
entusiasmo, è stato il presi
dente liberale Otto Lamb-
sdorff, che ha definito •in
soddisfacente» il livello delle 
relazioni commerciali tra I 
due paesi, e ha suggerito a 
Gorbaciov-in una intervista 
radiofonica - di «dare fidu
cia alla popolazione sovieti
ca», di riformare I prezzi, di 
introdurre la libera concor
renza e di mettersi il cuore 
in pace affrontando l'inevita

bile problema della disoccu
pazione che ne deriva. In
somma-ha concluso scetti
co-«anche l'Unione Sovteti-
ca dovrà attraversare questa 
valle di lacrime». 

Ieri sera il cancelliere 
Kohl ha invitato la coppia 
Gorbaciov per una cena ri
servata nel «paviUon» della 
cancelleria, cioè a casa pro
pria. E il ministro degli Esteri 
Shevardnadze e andato a 
cena a casa del collega Gen-
scher. Oggi Gorbaciov, dopo 
la conferenza stampa finale, 
volerà a Dortmund e Dussel
dorf, per incontrare gli ope
rai della HoechsL 

Perché Gorbaciov è andato a Stoccarda e non a Monaco 

D cancelliere Kohl aveva paura 
di qualche ruvidezza bavarese EsIbenòounrltfstWillGortatioviinirnir^adnailW a staccatila «nugola «I tardar sovietico 

Mentre Gorbaciov a Stoccarda bissava i trionfi di 
Bonn, c'è stato sicuramente qualcuno, a Monaco, 
che ha stretto i denti sentendosi escluso dalla 
grande festa. Il viaggio lampo del leader sovietico 
nel Baden Wurtlemberg ha un retroscena molto 
tedesco. Nei mesi scorsi, infatti, si è discusso a 
lungo su quale tappa mettere in cantiere per il 
presidente dell'Urss nel sud del paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M O L O SOLDINI 

••BONN. Una puntata nel 
sud della Repubblica federale, 
l'area più sviluppata e con il 
tessuto industriale più forte, 
nqn poteva mancare, conside
ralo oltrelutto il peso che in 
questo vertice tedesco-sovieti
co esercitano gli aspetti eco
nomici. Ma come scegliere tra 
le due regioni del sud, la Ba
viera e il Baden-WUrtternberg? 
I giornali più addentro alle se
grete cose di Bonn (e di Mo
naco e Stoccarda) hanno rac
contalo, nelle settimane scor
se, di aspri scontri, che avreb

bero avuto qualche riflesso 
anche sulla compattezza, non 
proprio ferrea, come si sa, 
della coalizione di governo. 

Tra i due contendenti, il ter
zo, ovvero il cancelliere Kohl 
cui spettava ovviamente l'ulti
ma parola, aveva stavolta po
co da godere. Favorire Mona
co avrebbe voluto dire »rega-
lare» i vantaggi della presenza 
di Gorbaciov (vantaggi che 
non sono da poco, in termini 
di immagine e di prospettive 
di contratti e ioint-venture) a 
un alleato infido e mollo at

tento agli interessi propri co
me la Csu, che della Baviera 
e, più che il partito di gover-, 
no, il partito-padrone. Ma an
che Stoccarda non era una 
scelta da compiere con il cuo
re leggero. Città rampante, ca
pitale di un Land rampante 
che figura da qualche anno in 
testa a tuUe le statistiche eco
nomiche, ma soprattutto do
minata da un leader rampan
te, quel Lothar Spath che mol
ti in Germania considerano 
una specie di «ontro-Kohl», 
l'unico uomo della Cdu che 
potrebbe sostituirlo alla can
celleria o alla guida del partito 
(o a tutte e due) se la stella 
del capo del governo si oscu
rasse definitivamente. Cosa 
non impossibile, già con le 
elezioni europee dì domenica 
prossima, nonostante gli in
dubbi effetti positivi del dop
pio colpo messo a segno con 
la clamorosa riconciliazione 
con Bush sui missili a corto 
raggio e, nemmeno due setti
mane dopo, con lo straordi

nario happening politico della 
visita di Gorbaciov. 

La scella, alla fine, è caduta 
sul Baden-Wùrttànberg" per 
una sene di motivi non ultimo 
dei quali dev'essere slato il ti
more di qualche rudezza di
plomatica, che avrebbe potu
to guastare l'idillio della ritro
vata amicizia Bonn-Mosca, da 
parte del presidente bavarese 
Max Streibl o di qualcuno del
la sua corte. Non e un miste
ro, intatti, che nel clima di 
soddisfazione generale che 
caratterizza l'incontro della 
nuova Ostpolitik di Bonn con 
la nuova Westpolilik di Mosca, 
laggiù, a Monaco, c'è chi nu
tre perplessità: nel coro della 
nuova distensione, se qualche 
voce stonata in Geimania si 
sente ha l'inconfondibile ac
cento bavarese. 

La qualcosa, nel clima un 
po' rilassato che regr iva ieri a 
Bonn, tra l'intensa giornata di 
martedì e quella altrettanto in
tensa di oggi, con l'ospite pri
ma impegnato a Stoccarda e 

poi chiuso in ambasciata a 
occuparsi delle cose lontana " 
dixasa sua, non ha mancato 
di suggenre qualche riflessio
ne. Come questa, ad esempio: 
che il nuovo sistema di rela
zioni che si sta cercando di 
costruire tra la Germania fede
rale e l'Unione Sovietica, co
me più in generale quello tra 
l'Est e l'Ovest, richiede anche 
un nuovo linguaggio politico, 
un nuovo modo di pensare ai 
rapporti intemazionali Ira 
paesi diversi e diversi sistemi 
(non a caso i sovietici parla
no di «nuovo pensiero»). Che, 
insomma, a parte il rischio di 
inflazionare l'aggettivo "nuo
vo», certi toni, certi clichè e 
certi riflessi mentali del passa
lo vanno messi da parte. O al
meno ci si deve sforzare, cosa 
che la Csu. almeno una sua 
larga parte, non ha alcuna in
tenzione di lare. 

Con ciò, anche una vicenda 
molto «interna», e un po' me
schina, come la guerra tra due 
città, due Lànder e due gover

ni che si contendevano l'ospi
te importante,' assume un suo 
nlievo nel contesto di quella, 
straordinaria mutazione che 
sta investendo l'Europa, I rap
porti tra le sue due parli sepa
rate, la percezione che ognu
na delle due ha dell'altra. Le 
diversità, che restano e reste
ranno. i conflitti di interessi e 
le differenze di giudizio, che 
certo non scompaiono perchè 
si è firmata una pure impor
tantissima dichiarazione co
mune e ci si è scambiati l'im
pegno a portare avanti il dia
logo fino alle conseguenze ul
time, debbono comunque tro
vare forme di espressione 
•nuove». I vecchi modi di pen
sare, i toni della contrapposi
zione. le rigidità non aiutano 
nessuno, né di qua né di là. È 
una questione che riguarda il 
clima, certo, più che la so
stanza delle cose. Ma anche il 
clima è importante. 

Lo si è visto ieri a Steccar-' 
da, come io si era visto a 
Bonn. Ma non è stalo l'unico 

motivo per cui la scelta del 
Baden-Warrtemberg si è rive
lata, alla line, davvero felice. 
Nel grande bazar delle possi
bilità di collaborazione eco
nomica, commerciale e so
prattutto tecnico-scientifica 
che la Germania federale sia 
mostrando in questi giorni al
l'uomo della perestrojka, que
sto Land ha un posto di tutto 
rilievo. Un tempo organizzato 
praticamente solo intomo al 
supercolosso Dairruer-Benz, il 
suo tessuto produttivo è cre
sciuto negli ultimi anni su una 
rete di innovazioni tecnologi
che che ne hanno fatto un'a
rea di punta, forse la più 
avanzata, dello sviluppo euro
peo. E quello che più ha da 
offrire alla modernizzazione 
dell'economia sovietica, ma è 
anche quello che più ha da 
guadagnare - e Spath, gli im
prenditori e i tecnici che han
no accollo ieri Gorbaciov non 
hanno mancato di sottolinear
lo - dal risveglio di quell'im
menso «mercato addormenta
lo» che è l'Urss. 

Germania 
Il cavallo di 
Mathias Rust 
per Gorbaciov 

M Mathias Rust il gio\inc 
• Amfn i-h» I M n n I _ * 
n.w*abu U > G u c a » , , , l a OMCIIV 
con II suo velivolo sulla Piazza 
Rossa, intende regalare al pre
sidente dell'Urss, Mikhail Gor
baciov, una cavallina. Il gesto 
si collega alle calorose acco
glienze che la visita di Gorba
ciov sta suscitando nella Ger
mania Federale, 

La denuncia di Mosca mentre sulla Piazza Rossa protestano i turchi 

«In Uzbekistan reazionari e mafiosi 
controllano ancora il potere politico» 
•L'Uzbekistan è ancora sotto il controllo delle forze 
reazionarie»: cosi alle «Izvestija» il vice ministro de
gli, Interni della Repubblica sovietica. Intanto un 
gruppo di 150 turchi meshketi scappati da Fergana 
si è accampato ieri sulla piazza Rossa. «Vogliamo 
sssere ricevuti da Gorbaciov, non ce ne andremo 
sin quando non avrà ascoltato le nostre ragioni». I 
turchi stanno ripetendo il gesto dell'87 idei tartari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Alto tasso di Cri
minalità, forze mafiose ostili 
alla perestrojka. fanatismo re
ligioso e una situazione eco
nomico-sociale allarmante, è 
stata questa la miscela che ha 
latto esplodere la -bomba Uz
bekistan» con il suo carico di 
:irca cento morti e almeno un 
migliaio di feriti. Ieri, all'undi
cesimo giorno dall'inizio della 
ìvolta armata di intere popò-
azioni (il cui odiosi è indinz-
iato prevalentemente contro 
la minoranza turca dei mesh
keti), su molti giornali sono 
apparse le prime analisi sugli 
avvenimenti nella valle di Fer
gana. mollo critiche,peraltro 
nei confronti delle autorità lo
cali, sia del partito sia dei So
viet Il settimanale •Moskovs-
kie Novosti» denuncia, per 

esemplo, che uno dei fattori 
scatenanti è stala la disoccu
pazione che investirebbe non 
meno di 280mila persone del
la regione la cui economia si 
basa in massima parte sulla 
coltivazione del cotone, come 
del resto in tutto l'Uzbekistan. 
Le cronache ricordano che 
non è da sottovalutare lo 
scontro religioso come ha af
fermato l'altro ieri da Bonn lo 
stesso Gorbaciov. La questio
ne etnica, pòi, non investireb
be soltanto i turchi bensì altre 
minoranze quali i 300mila tar
tari di Crimea e i circa Zoomi
la coreani: sul settimanale 
moscovita non si esclude un 
colnvblgimento di queste po
polazioni. 

Il presidente del Consiglio 

dei ministri dell'Urss, Nikolaj 
Rizhkov, e Viktor Ccbrikov, 
membro del pplitburo e già 
presidente del Kgb, ieri sera 
hanno preso/parte ad una ses
sione del Comitato centrale 
uzbeko, a Taskent. Non si so
no avuti dettàgli sulla discus
sione. Ma sia la »Tass», sia le 
•Izvestiia», hanno ieri -fornito 
una anicolata rassegna sull'o
perazione di destabilizzazione 
che è stata tentata nella Re
pubblica centro-asiatica e che 
ha certamente caratterizzato i 
lavori. L'agenzia ufficiale ha 
intervistato il generale Viace-
slav Pankin, capo del diparti
mento criminale del ministero 
degli Interni, il quale ha riba
dito che gli avvenimenti nella 
repubblica sono stati «ben or
ganizzati e pianificati», che 
non vi è stato alcuno •sponta
neismo» e che gli organizzato
ri avevano «grandi progetti». Si 
tratta, secondo le «Izvestija», di 
uno «tato maggiore nemico 
della perestrojka" che dispone 
di -una rete articolala clande
stina». 

Il giornale rivela che nello 
scorso mese di febbraio il vice 
ministro degli Interni uzbeko, 
Didorenko, getto l'allarme sul
la riorganizzazione delle forze 

antirisanamento che tennero 
ben dieci riunioni a cui parte
ciparono i boss della malavita 
giunti da tutta l'Urss per defi
nire le linee di azione. Quanto 
previsto si è puntualmente ve
rificato e lo stèsso Didorenko, 
intervistato, conferma: >La vita 
sociale e politica dell'Uzbeki
stan è sotto il controllò delle 
forze reazionarie che non 
hanno perduto la loro poten-.. 
za e che si sono nascoste per 
poter dare una pugnalata alla 
schiena della perestrojka. C'è 
una più stretta unione dei 
gruppi corrotti con la crimina
lità organizzata». Il generale 
Pankin ha lamentato «la non 
interferenza» della popolazio
ne nei confronti dei criminali 
che inneggiavano a Khòméihi 
e ha annotato le «non brillanti 
prove» fòmite dal partito e dai 
Soviet nei momenti della gra
vissima emergenza. Anche 
perché la lolla armata «non 
era una grigia massa senza 
volto». Tra i rivoltosi; afferma il 
generale, vi erano persino »èx 
funzionari del ministero del
l'Interno che sono stati accu
sati di corruzione» e non po
chi intellettuali delle associa
zioni informali •Birlik». A dire 
di Pankin, gli .intorniali» arri

vavano nei punti caldi degli 
incidenti non già per far desi
stere la folla ma per protestare 
contro le severe misure di or
dine pubblico. 

Il ministèro dell'Interno 
avrebbe appuralo che i diri
genti della sommossa nella 
valle di Fergana sono giunti 
ad un reclutamento prezzola
to della gente: da SO a cento 
rubli per partecipare alle azio
ni di incendio e saccheggio 
che Pòi portavano agli omici
di più efferati. Circa 200 inve-
stigatori stanno raccògliendo 
le prove dèi delitti e già sono 
stati in grado di individuare 
due bande, una di cinque e 
l'altra di 12 persone, che han
no ucciso cinque persone, 
compiuto dieci raid con deva
stazione di case. Ha commen
talo Evghenij Neciaiev, un fun
zionario del ministero: «Ho vi
sto l'eccidio di Sumgait, in 
Azerbaigian, ma nulla è para
gonabile a questo di Fergana: 
c'è stata una incredibile era-
delia, una estrema mobilità 
del commandi d'assalto e una 
sordida, robusta cospirazio
ne». Non a caso la valle di Fer
gana era quella del boss Adi-
lov il quale governava SOmila 
persone con metodi feudali. 
Ed era appena l'anno scorso. 

Bonn e Mosca: 
«Al bando 
le anni 

La Germania federale e lUss giudicano un obiettivo es
senziale» UoonckisloiieeU rar^*ttu>2ÌoaeiS un toor-
o^sounl)ano\)nx)ndlafe«dien1caclav«aificat>tle»delle«>> 
mi chimiche. Una dichiarazione t i questo senso è stata dif
fusa Ieri, in margine al verde* sovietfco-tedesco di Bona, 
dai ministri deglfEiterl del due paesi. Oenscher (nettato-
tt) e Shevŝ diiadse. Isonne Mosca, si Ir »--»«— -
zkxvttniensifWtjanrio la propria e " 
leperfavorirearaa^ungiiiientodeD'obletiMx 

Ottetti: 
«Bokott 
Il Sudafrica-

Msna>laaRobbenblsnd,il 
carcere più tristemente noto , 
del Sudafrica. Ben Ulema • ' 
John Pandenl sono itami? 
Nani, n primo < segretaria 
generale del sindacalo dal 
minatori della Namibia, • 

T ™ ™ " " ™ " " ™ ~ " Mun;UsecondoèilIHMS. 
rio generale d t ^ a l l m e n t i i M d e l ^ l>pHfc fa
ticosamente avviata au'lnflpendenza. Erano ieri a Rama, 
ospIddelCooidlnsjneiitonazlonsJeantlapuu^eidedelsm- ' 
dicati italiani che proprio di recente si sono Imperiati a 
sosteriereHnanzlan^n»enlehs<anuuslna^csJeium»Uiiaaa 
In vlsu delle eleiiotiidyil^novemmpamlrnaUlenfa* 
Pandenl hanno temilo una conlerenzi scampa alla Cornu-
lùtà di Sant'Egidio nel cono della quale il (fioitfinameit»» 
nazic<»i>anrlspaiilieklharesom)«ocl»e.dui«viel'sss»rii 
blea<>egHaziMiistfdeU'01lveampmtnammaleriadr«TC*, 
sarebbe stalapresentata la legge che richiede sanzioni eco
nomiche al Sudafrica da parte dell'Italia per la quale • 
aperta una pubblica sottoscrizione, LOIIvenl e una (MI* 
aziende «aliane che mantengono proficui legami commet-
ciallcol paese deB'epaithekf 

Un piano per mettere una 
taglia sui «pezzi grossi» del 
traffico intemazionale di 
stupefacenti starebbe gua
dagnando terreno all'intor
no del governo americano, 
La proposta, che riguarde
rebbe anche 11 generale Mi-

Dagli Usa 
una taglia 
perNonega? 

miei Noriega, leader pana
mense incriminato negli Usa per traffico didroga e riciclag
gio di denaro «sporco», e partita dalle autorità doganali e, 
secondo indiscrezioni giornalistiche, avrebbe l'appoggio 
del Dipartimento di Stato. Il Dipartimento della Gluslizia sa
rebbe però restio ad avallare un'iniziativa che In pratica in
coraggerebbe mercenari ad andare alla caccia di malviven
ti in altri paesi, creando prevedibili complicazioni legali e 
diplomatiche. Il progetto, denominalo «operation paladin» 
prevederebbe compensi fino a cinque milioni di dollari per 
la cattura dei trafficanti più ricercati. 

Slitterà probabilmente di 
qualche giorno il previsto 
avvicendamento fra Raul Al
terato e Carlos Menerà alla 
presidenza della Repubbli
ca argentina. In linea di 
massima l'insediamento di 
Menem, che avrà luogo con 
largo anticipo sulla acarjen-

Argentina 
slitta 
l'Insediamento 
di Menem 

za del mandato del suo predecessore, era stato fissato per il 
30 giugno. Il rinvio si impone per ragioni organizzative. Al
fonsi» avrebbe dovuto rimanere in carica sino al 10 dicem
bre, ma ha acconsentito a lasciare la carica anticipatamen
te per consentire al nuovo presidente di predisporre imme
diate contromisure per far fronte alla gravissima crisi eco
nomica che attanaglia il paese. 

Due caccia »Hawk» dell'ae
ronautica militare britanni
ca si sono scontrati ieri in 
volo durante una esercita
zione. Uno dei due piloti è 
morto mentre l'altro è rico
verato in ospedale. Le suo 
condizioni sembra comun
que siano molto gravi. Se-

Scontro 
tra due caccia 
inglesi, morto 
un pilota 

condo quanto ha dichiarato unportavoce della «Rai», l'inci
dente è avvenuto nel cielo del Galles settentrionale. Le cua-
se della collisione per il momento non sono note. Le autori
tà hanno immediatamente aperto un'inchiesta. 

Usa. sottomarino 
nucleare 
affonda 
un rimorchiatore 

Un rimorchiatore è stato af
fondato ieri all'esterno del 
porlo di Los Angeles nel* 
rimpallo con un sottomari
no nucleare americana II 
sommergìbile «Houston* ha 
trancialo il cavo che coHe-

mBBB,^MMevWH S*va il rimorchiatore fa l 
cona» ad una chiatta carica 

di sassi provocando l'affondamento immediato del rimor
chiatore. Due dei tre uomini a bordo del •Baicona» sono 
stati soccorsi da un'alto nave mentre il terzo è scomparso 
in mare. Il sommergibile nucleare, che ha 140 uomini di 
equipaggio, non sembra aver riportato danni. Non è stala 
nvelaio se al momento dell'incidente il sottomarino aveva 
armi nucleari a bordo. La marina militare americana ha 
aperto un'inchiesta. 

Turchi di Uzbekistan to sctopcro deBa taro 

l'Unità 
Giovedì 
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